
Trentamila in piazza Cautela nell'incontro 
per il cancelliere Rfg con il premier Modrow 
Slogan per l'unità tedesca Intese economiche 
ma anche qualche fischio e per le frontiere aperte 

Kohl patriottico a Dresda 
«Dio benedica la Germania» 
Trentamila in piazza a Dresda per Helmut Kohl, al 
grido di «un'unica Germania». 11 cancelliere ricambia 
chiedendo -la benedizione di Dio per la patria tede
sca». Sul pianò politico vìnce la concretezza. Le opi
nioni sul futuro delle Germanie sono molto diverse 
da quelle di Modrow, ma le relazioni vanno avanti 
bene: sono pronti accordi economici, culturali e turi
stici. Saranno liberalizzati gli ingressi da Ovest. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISCRENDINO 

• I DRESDA. Forse non è stato 
il bagno di folla che il cancel
liere s'aspettava. Ma un suc
cesso si. Ieri sera a Dresda la 
gente è venuta a migliaia da
vanti a quel che rimane della 
famosa Frauenkirche, sbricio
lata dai bombardamenti degli 
inglesi e degli americani, con 
le bandiere tedesche e ha in
neggiato j lui («Helmut nostro 
cancelliere») e all'unità della 
Germania. Slogan previsti 
(nella città sassone è piuttò
sto forte la spinta alla riunifi
cazione) che Kohl ha ricam
biato con piacere. Certo, ha 
parlato di «processa pensabili 
solo in un'Europa unita è pa
cifica, senza divisioni, ha par
lato di rispetto per le paure 
de) vicini, ha fatto grandi apn 
-pelli alla responsabilità dei te
deschi Ih questa fase, ma ha 
anche sempre esordito dicen
do cari compatrioti- e con
cludendo, tra molti applausi e 
pochi fischi, sull'unità della fa
miglia tedesca e «pregando 
perché Dio benedica la nostra 
patria tedesca». Manifestazioni 
di dissenso contro l'unificazio
ne si sono svolte a Rosicele, 
sul Baltico e a Coltvus, non 
lontano dal confine polacco, 
cui hanno partecipato mi
gliaia di cittadini. 

Un Kohl dalla doppia faccia 
quello in azione ieri nella sua 
prima e slorica visita nella 
Rdt. Prudente e concreto sul 
piano politico, attento a non 
urtare la suscettibilità della 
nuova dirigenza della Germa
nia orientale e a far fare passi 
avanti ai rapporti tra ì due Sta
li. In versione «patriottica» da
vanti alla folla. Il momento 
più atteso (e anche più temu
to dalle autorità e dai servizi 
di sicurezza) della visita, del 
resto, era proprio quello del 
rapporto con la gente di Dre
sda, Se ciò che è avvenuto ieri 
è un barometro di come la 
pensa la gente, si conferma 
l'incertezza della situazione. 
La spinta alla riunificazione 
c'è ed è consistente, ma non è 
trascinante e forse non riguar
da la maggioranza dei cittadi
ni della Rdt. Insieme alle ban
diere che chiedevano •Libertà, 
diritto, uguaglianza* c'erano 
anche gli striscioni che ironiz

zavano: -Dallo stalinismo al 
capitalismo? Fatelo ma senza 
di me». Oppure: «Meglio pove
ri, ma uomini". E lungo il tra
gitto dall'aeroporto all'albergo 
Bellevue, dove sono avvenuti i 
contatti ufficiali, non sono 
mancati gli striscioni che chia
mavano il cancelliere il signor 
•Coca-Kphl*. La parte «lavorar 
vole» a Kohl è stata però sem-

f>re predominante. Il cancel
lare è slato accompagnato da 

un trecento «supporterà" nel 
corso di tutta la prima giorna
ta della vìsita, e anche mentre 
erano in corso i colloqui ogni 
tanto risuonava dalla strada il 
grido di «Helmut, Helmut». 

E il vertice vero e proprio? 
Da questo punto di vista il 
successo è stato forse appan
naggio di entrambi i capi di 
governo. Modrow ha ottenuto 
da Kohl un linguaggio molto 
prudente sul futuro delle due 
Germanie e degli stessi rap
porti tra I due Stati, Nel comu
nicato finale non sì parta 
espressamente di confedera
zione, parola che fa parte del
l'ormai noto piano in dieci 
punti di Kohl per la riunifica
zione della Germania. La pa
rola usata è invece quella, ca
ra a Modrow, della «comunità 
di accordi». Lo stesso Kohl, 
davanti ai giornalisti, nella 
conferenza stampa, ha dovuto 
precisare che il suo piano 
«non è un calendario», ossia 
non ha tempi prefissali e non 
vuote forzare la mano di nes
suno. Di più: Kohl ha ammes
so pubblicamente che su mol
le cose esìstono contrasti, ma 
ha anche espresso compiaci
mento per la -rivoluzione de
mocratica e pacìfica» che è in 
corso nella Rdt e che avrà la 
sua consacrazione dalle libere 
elezioni nel maggio prossimo. 
Modrow, dal cantò suo, non si 
è mostrato rigido sul futuro 
delle due Germanie, lascian
do aperta la porta a uh «pro
cesso» di unità dei due Stati 
che dovrà essere il risultato 
del disarmo e dell'unificazio
ne dell'Europa. Un concetto 
forte ma generico che trova 
concorde Kohl. li quale però, 
fuori dalla sede ufficiale, ha ri
badito che «l'unità dei tede
schi rimane un obiettivo politi
co reale e concreto*. 

'2/Vi „ 
li i t> i IJ al cancelliere tedesco Kotu a Dresda, a fianco, la 

Ma se sul piano degli sce
nari vince la prudenza e l'ap
pello a un corso lento è razio
nale delle cose, sul piano pra
tico degli accordi di collabo
razione le due Germanie stan
no facendo passi da giganti. E 
toccato a Modrow dare un an
nuncio storico, anche se atte* 
so da tempo: il Muro di Berli
no la notte di Natale sarà 
aperto anche alla famosa por
ta di Brandeburgo, il sìmbolo 

riconosciuto delta storia tede
sca recente. E non è escluso 
che alla cerimònia saranno 
presentì gli stessi due capi di 
governo. Ma c'è dell'altro: si 
va verso una completa libera
lizzazione della circolazione 
tra le due Germanie (intanto i 
tedeschi dell'Ovest non avran
no più bisogno dì visto e cam
bio di soldi per entrare nella 
Rdt), saranr" liberati alcuni 
detenuti occidentali trattenuti 

per spionaggio nelle carceri 
della Rdt Sul piano economi
co i rapporti vanno a gonfie 
vele. E fiata una commissione 
paritetica per l'economia che 
inizierà a lavorare fra poche 
settimane a Berlino, un piano 
d'azione partirà nell'aprile del 
'90, la Rft si impegna a soste
nere nel futuro l'eventuale ri
chiesta di adesione della Rdt 
alla Cee. Dal ministro dell'e
conomia della Rfg sono arri

vate parole chiarissime: «Sono 
straordinariamente ottimista 
sul miglioramento dei nostri 
rapporti». Giudìzio positivo è 
stato espresso anche dalla 
Spd. A conferma di questo 
Kohl e Modrow si vedranno di 
nuovo l'anno prossimo. In se
rata Kohl si è incontrato con 
alcuni rappresentanti dell'op
posizione. Come reagiranno 
ad alcune affermazioni fatte 
dal cancelliere nel comìzio 

davanti alla Frauenkirche (ad 
esempio quelle che chiedono 
la nascita nella Rdt di un par
tito della riunificazione che 
partecipi alle elezioni)? E no
to che buona parte dei nuovi 
gruppi non hanno affatto in 
simpatia l'atteggiamento di 
Kohl sul futuro della Germa
nia e fanno appelli contro la 
•svendita- dèlia Rdt al capitali
smo di Bonn. Il bilancio si farà 
stamattina a visita conclusa. 

«Cade» anche la porta di 
Alla vigilia di Natale a Berlino si potrà attraversare, 
da pedoni, it nuovo varco che sarà aperto nel mu
ro alla Porta di Brandeburgo: la notizia, da tante 
settimane attesa, è stata data ieri dal presidente 
Modrow à Dresda, a conclusione dèi collòqui con 
il cancelliere tederale Kohl. L'annuncio, è stato da
to successivamente dalla televisione della Germa
nia occidentale, 

LORENZO MAUQKRI 

H DRESDA. Fin dalla vigilia 
di Natale i berlinesi potranno 
recarsi da una parte all'altra 
della città passando sotto la 
Porta di Brandeburgo. Cade 
cosi un altro pezzo di muro: 
l'ha comunicato ieri il presi
dente Modrow alla conferenza 
stampa che ha tenuto assieme . 
al cancelliere Kohl a conclu
sione dei loro colloqui. Abbia
mo trascorso un giorno di la
voro intènso - ha detto - e ci 
siamo trovati in pieno accòr
do net convincimento della 
comune responsabilità dei 

due Stati tedeschi per la pace 
e per una comunità [ondata 
su accordi. Relazioni dì buon 
vicinato tra i nostri due Stati 
sono di grande significato per 
la stabilità europea, mentre la 
stabilità della Rdt contribuisce 
in misura sostanziale alla sicu
rezza in Europa. Oggi è stato 
un buon inizio, su questa stra
da si deve proseguire. 

Voglio sottolineare queste 
parole del presidente Modrow 
- ha detto subito dopo il can
celliere federate - abbiamo 
discusso delle questioni più 

importanti e urgenti e voglio 
manifestare il mio ottimismo. 
Dobbiamo dire con un po' di 
retorica che questa è una gior
nata storica per i tedeschi? 
Beh, lasciamo che sia la storia 
stessa a darne conferma. Cer
to ci sohò'qUeslioni sulle quali 
non concordiamo e non vo
glio nasconderlo qui, ha ag
giunto Kohl, ma siamo consa
pevoli della comune, respon
sabilità davanti ai tedeschi e 
alle attese che il nuovo livello 
delle relazioni intertedesche 
ha aperto. 

Come si presentano fora,, in 
concreto, le relazioni tra i due 
Stati, dopo gli intensissimi 
contatti di questi ùltimi giorni? 
Ha risposto il ministro federa
le dell'economia, Haussmànn, 
che con il collega della Rdt 
Beil, e i ministri federali Blum 
e Seitèrs sedeva al tavolò della 
conferenza stampa. Il livello 
della collaborazione econo
mica si sviluppa nel senso di 
una qualità nuòva, ha detto 
Haussmànn comprende una 

dimensione nuova, finora ine
splorata Sono migliaia le 
aziende di media grandezza 
nella Repubblica federale che 
sono interessate a collaborare 
con aziende della Rdt Per 
gennaio è già programmato 
un nuovo incontro, a Berlino 
Est, della commissione eco
nomica ora istituita, per dare 
attuazione alle intese raggiun
te. 

Nel grande processo di nn-
novamento avviato nella Rdt, 
pud ravvisarsi un movimento 
rivoluzionario7 E come è visto 
dal cancelliere KohP «Non ci 
sono dubbi per me che ci tro
viamo di fronte a una grande 
rivoluzione pacifica, nuova 
nella stona tedesca, di fronte 
ad una esperienza nuova del
la nostra stona, un'esperienza 
che considero felice», ha ri
sposto il cancelliere. 

Domanda molta ai capi dei 
due governi e diffuso il con
vincimento che una nunifica-
zione tedesca rappresenti un 
rischio per l'Europa: è motiva

ta questa apprensione7 

Modrow «Sarà il futuro a n-
sorvere certe questioni Noi 
partiamo dai documenti di 
Helsinki, nei quali gli Stati te
deschi esitenti sono due A 
entrambi spetta contribuire al
la sicurezza comune» Per il 
cancelliere Kohl «si tratta di 
un processo a lunga scaden
za», alla cui conclusione c'è il 
•dintto inalienabile dei popoli 
all'autodeterminazione Oggi 
è urgente affrontare i proble
mi della gente con saggezza 
e rettitudine» 

Replica il presidente Mo
drow «L'Europa si aspetta da 
noi, tedeschi dei due Stati, re
sponsabilità Certo I autode
terminazione è un dintto dei 
popoli; noi continueremo a 
sollecitare il processo rinnova
tore nel nostro paese Nuove 
nflessiont e nuove soluzioni 
possono manifestarsi in tempi 
anche brevi. Tra qualche an
no, anche, è possibile che 
nuove prospettive possano es
sere poste all'ordine del gior
no» 

———~~—• n premier Calfa appoggia il drammaturgo. Verrà eletto il 29 dicèmbre 
Oggi si apre il congresso straordinario del partito comunista 

Praga, ufficiale la candidatura di Havel 

Mitterrand a Berlino est 

Il presidente firmerà 
numerosi accordi 
e andrà anche a Lipsia 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

IH BERLINO. L'ombra corpu
lenta del cancelliere Kohl non 
ha fatto in tempo a sparire da 
Dresda che già si stende in 
terra tedesco-orientale il profi
lo aquilino di Francois Mitter
rand. Il capo dello Stato fran
cese arriverà stasera, accolto 
con tutti gli onori dal presi
dente del Consiglio dì Stato 
Manfred Gertach. «Mi aveva 
invitato Honecker all'inizio 
dell'anno, poi Krenz aveva 
confermato l'invito. Ho tuttora 
buone ragioni per ritenere di 
essere bene accolto in Rdt», 
aveva detto Mitterrand qual
che giorno fa in televisione a 
chi gli chiedeva se non temes
se di fare un po' un salto nel 
buio. Anche qui Mitterrand ar
riva in doppia veste: come in
quilino dell'Eliseo e come pre
sidente di turno della Comuni
tà europea. Sa bene che ai 
suoi interlocutori tedesco-
orientali è la seconda divisa 
che interessa di più: hanno 
chiesto recentemente che alla 
Rdt sia concesso di andare ol
tre l'accordo commerciale 
che già si sta negoziando con 
la Cee, di godere di un per
corso privilegiato e dì essere 
nei fatti associati ai Dodici, un 
pò* come Polonia e Ungheria. 
Ma i Dodici, Kohl e Mitterrand 
innanzitutto, hanno posto fin 
dal vertice di Parigi, nel no
vembre scorso, le loro condì* 
zioni politiche: piena demo
crazia ed elezioni libere e se
grete. E la situazione politica 
intema della Rdt non offre an
cora sufficienti garanzie. 11 che 
non impedisce certo incorag
giamenti politici e finanziari: 
Mitterrand arriva accompa
gnato da ben sei ministri, tra 
cui Roger Fauroux, titolare del 

dicastero dell'Industria, e da 
uno stuolo dì uomini d'affari, 

Delle ultime missioni com
piute all'estero da Mitterrand, 
questa sembra essere la più 
difficile. Se a Kiev ha trovato 
senza preamboli un'intesa 
con Gorbaciov, se ai Caraibi 
ha potuto conversare in di
stensione con Bush, qui a Ber
lino si trova nella tana di quel 
lupo che ha scompaginato 
tutte le coordinate della polìti
ca estera ed europea france
se. Ancora una volta siederà 
al tavolo dei colloqui il comi* 
tato di pietra che si chiama 
unificazione. Perché se i diri
genti della Rdt non ne sono 
partigiani, la spinta che sale 
dal basso è tale - di qua e di 
là dell'Elba - da porre punti 
interrogativi sulla configura-
zione continentale dei prossi
mi decenni. 

Che cosa si attende dunque 
Mitterrand? Difficilmente, vista 
la fluidità della situazione, po
trà stabilire relazioni bilaterali 
privilegiate. Bonn non si può 
saltare a pie pari. Firmerà un 
sacco di accordi commerciali 
e culturali, si farà conoscere 
nel paese e ne conquisterà 
certamente la simpatia. Do
mani, ad esempio, sarà a Li
psia per Incontrare studenti, 
intellettuali ed artisti, e per far 
visita al luogo simbolo dèlia 
pacifica rivoluzione tedesco-
orientale, la chiesa di Saint Ni
colas. E poi sarà stato il primo 
capo di, Stato occidentale - un 
giorno dopo Kohl, natural
mente - a rendere visita alla 
nuova Rdt, quella che ha bui-
tato giù il muro. Comunque 
vada, questo 1989 non l'ha vi
sto certo dalla finestra. 

Gli ortodossi di Mosca 
«Un clima di violenza* 
e di odio alimentato 
dalla Chiesa uniate» 
• MOSCA. •Cacciati dalle 
chiese e costretti, sotto la mi
naccia di violenze, a cambiare 
credo religioso* Una denun
cia drammatica quella diffusa 
len, con una specifica «dichia-
razione». dal Sacro Sinodo or
todosso di Mosca che getta 
l'allarme sul «clima di ostilità e 
di odio» che tuttora esiste tra i 
credenti ortodossi e i seguaci 
della Chiesa cattolica uniate 
dell Ucraina La «dichiarazio
ne» rivela che nelle ultime set
timane si sono verificati, nelle 
regioni occidentali della re
pubblica sovietica, una «serie 
di atti di violenza criminosa». 
Il Patriarcato ha individuato le 
responsabilità del -Comitato 
per la difesa della chiesa cat
tolica ucraina*, del movimen
to popolare «Rukh». una re

cente formazione indipenden
tista e di singoli credenti catto
lici i quali si sarebbero sca
gliali contro gli ortodossi 

il Patriarcato di Mosca di
chiara che i cattolici unlatl si 
•impossessano de) templi e 
profanano le reliquie» Inoltre, 
i preti e i fedeli ortodossi «ven
gono allontanati e a toro vie
ne impedito di pregare». Ma 
l'accusa più forte è que.la di 
arti di violenza che verrebbero 
consumati ai danni degli orto
dossi i quali vengono costretti 
ad abbracciare la religione 
uniate e «a confermare l'ade
sione con la sottoscrizione di 
un documento». 

II Patnarcalo ha annuncialo 
di essersi rivolto anche «a Ro
ma» per chiedere sostegno 
per una •soluzione pacifica*. 

DAL NOSTRO, INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 PRAGA. Applaude la gente 
assiepata sulte tribune che so
vrastano l'aula. Applaudono -
e cantano e ballano - gli stu
denti raccoltisi a decine dì mi
gliaia lungo piazza Venceslao, 
ad appena qualche centinaio 
di metri dall'ingresso del Par
lamento. Applaude persino 
qualche deputalo, ed il frago
re sembra, per un attimo, 
scuotere l'indifferente grigiore 
di quel mondo di pietra. Sono 
da poco passate le due del 
pomeriggio. Ed il primo mini
stro Marian Calla ha appena 
comunicato a quella sonno
lenta assise l'appoggio ufficia
le del governo alla candidatu
ra di Vaclav Havel per la cari
ca di presidente delta Repub
blica. «Havel'- dice Calla- è 
l'uomo che meglio può testi
moniare di fronte al mondo 
ed alla pubblica opinione ce
coslovacca la serietà del pro
cesso di transizione alta de
mocrazia. Vi invitiamo a vota
re per luì». 

Ormai è fatta. Vactav Havel, 
il drammaturgo ex carcerato, 
l'uòmo che da meno di un 
mese dirige il Forum civico, 
sarà quasi certamente il nuo
vo presidente della Repubbli
ca cecoslovacca, A questo 
punto - dopo la presa di posi
zione del governo - il vecchio 

Parlamento potrebbe evitare 
quella soluzione soltanto al
l'impensabile prezzo di una 
aperta ribellione cóntro l'ese
cutivo e dì una conseguente 
crisi istituzionale. A tarda sera 
il Parlamento; accogliendo 
l'invilo dì Calfa, ha deciso di-
procedere alle elezioni del 
presidente il 29 dicembre. Ed 
ha aggiunto: «Si tratta di una 
soluzione transitoria, valida di 
qui alla proclamazione di ele
zioni libere è democratiche. 
Per questo non avrebbe senso 
indire ora un referendum po
polare*. Pochi comunque i 
dubbi sull'esito del prossimo 
voto. Il dibattito parlamentare 
seguito al discorso di Calfa, è 
infatti già stato una sorta di di
sciplinato plebiscito. Tutti i 
deputati, come folgorati sulla 
via dì Damasco, si sono entu
siasticamente pronunciati per 
Havel presidente. 

La gente, per le strade di 
Praga, ha vissuto il discorso 
del primo ministro come la 
chiusura di quella strana cam
pagna elettorale che, in questi 
ultimi gfomi, aveva percorso il 
paese. Una campagna nella 
quale, con apparente para
dosso, era il popolo a difen
dere le prerogative di un vec
chio e delegittimato Parla
mento, ed il Parlamento a di
fendere quelle, sempre vilipe

se, del popolo. 
Ieri, probabilmente per l'ul

tima volta, gli studenti si sono 
dati appuntamento nella capi
tale per testimoniare il proprio 
appoggio alla candidatura di 
Havel e per chiedere che fos
se il Parlamento a sancirla. 
Erano cinquantamila e si sono 
raccolti attorno al monumen
to a Venceslao, a prudente di
stanza dal Parlamento, dopo 
che, nei giorni scorsi, alcuni 
deputati avevano fatto sapere 
di sentirsi minacciati dalle 
•pressioni della piazza*. Da
vanti all'ingresso soltanto una 
piccola delegazione di giovani 
distribuiva ai parlamentari fio
ri. pane e sale, antichi simboli 
- secondo la tradizione ceka 
- di amicizia e di ospitalità. 

Vaclav Havel appare ora, in 
effetti, come l'unico candidato 
alla presidenza della Repub
blica. Lunedi, Cestmir Cisar, a 
suo tempo proposto dalla gio
ventù comunista, aveva ritirato 
la propria candidatura dando 
aperto appoggio al capo del 
Forum civico. 

È in questo clima che, oggi, 
si apre il Congresso straordi
nario del partito comunista. E 
nessuno dubita che di un au
tentico Congresso di rifonda
zione debba trattarsi. Ma con 
quali idee e con quali uomini 
questa rifondazione possa 
prender forma, ancora è diffi

cile dire. 
Dall'inizio della crisi, e lun

go tutta la brevissima campa
gna congressuale, la forza di 
gran lunga più attiva è parsa 
quella che si richiama al Fo
rum dernpcraticp, una corren
te interna at partito che fa ca
po al leader della gioventù co
munista,. Vasìl Mohorita, e che 
punta alla «creazione di un 
partito moderno, capace di 
conquistarsi un ruolo attraver
so la liberà e paritetica com
petizione con altre forze poli
tiche*. Parole e concetti, que
sti, ampiamente ripresi dal 
documento che il vecchio Co
mitato centrale ha posto alla 
base delle lesi congressuali. 
Per i comunisti si tratta, in so
stanza, di ricollegarsi *alla ri-
voluzione.democratìca del '48 
ed al movimento riformista 
del '63*, ovvero di riallacciare 
le fila di quella -tradizione de
mocratica della nazione* che 
lo stalinismo prima ed il brez-
nevismo poi hanno drammati
camente spezzalo. 

Su questo tutti sembrano 
d'accordo. Ma sarà possibile 
tradurre,in vera linea politica 
questi buoni propositi tanto 
repentinamente riscoperti? La 
domanda spetta ora ai 1.680 
delegati (uno per ogni mille 
iscritti) che da oggi si ritrove
ranno al palazzo della Cultu-

Quando ss deve cambiare 
lo spazzolino? 

Piazza Venceslao attraverso le vetrate del museo nazionale danneggia
te dal proiettili L'immagine che risale all'invasione del '68 è stata diffu
sa ieri dall'agenzia cecoslovacca 

lo sponoEM i I primo storne* di 
otritnzioN o pa questo devi ta» 
n swnpn m pechltt condizioni. 

( tato lo spezzo*» immoli 
setoli sono flessi* • MMOMIO lo 
fhx(a con lo massimo tHìncn. 

Ito. ed tempo, mini I triglia 
spazzolino, pud* tffaao. 

Infoiti li setoli tondone o cu
rarsi e o poderi U d i t o , patio 
duimiixe lo ho «potilo dì rimo-
non» dello placco. 

Ecco perché i dantisti (BisijSono 
di sostituiti lo spasoti» o h m 
ogni di» o ti» mesi. 

PREVENIRE 
E ' MEGLIO CHE ^ 
CURARE. 

mentadent 

l'Unità 
Mercoledì 
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